
Luna del Lombrico o…Luna che
Dorme, Luna Ventosa, Luna del
Raccolto e Luna del Mais.

✍️
25  marzo  2024  –  Nave  Vespucci  in  navigazione  nell’Oceano
Atlantico lungo le coste della Patagonia argentina.

Il 25 marzo, in Italia alle 08.00, il nostro satellite ha
raggiunto  la  fase  di  piena.  In  quel  momento  esatto  si  è
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verificata  la  ‘complanarità’  tra  Sole,  Terra  e  Luna  e
quest’ultima  è  stata  illuminata  completamente  dalla  luce
solare.
Purtroppo in Italia non abbiamo potuto osservare la luna in
quel preciso istante perché era già tramontata. Si sono invece
goduti lo spettacolo su Nave Vespucci, (almeno coloro che
erano svegli per la guardia di notte) alle 04:00 ora locale di
bordo,  con  una  luna  piena  ben  visibile  sull’orizzonte
settentrionale.

Il nome di questa luna piena di marzo deriva dalla tradizione
degli  indiani  d’America  che  associavano  l’inizio  della
primavera  con  la  comparsa  dei  lombrichi  nel  terreno  che
disgela.

IL PLENILUNIO CHE ‘DECIDE’ LA PASQUA

Oltre agli appellativi che riportano alla memoria il periodo
in cui assistiamo al risveglio della natura, questo plenilunio
è anche determinante per stabilire la data della Pasqua.
Per capire questo collegamento occorre risalire al Concilio di
Nicea (325 d. C.) che fissò la data della Pasqua alla prima
domenica dopo il primo plenilunio che segue l’equinozio di
primavera.
Divenne  così  l’unica  festività  cristiana  che  ha  una  data
‘mobile’ (legata al calendario luni-solare) che non cade ogni
anno lo stesso giorno, come invece accade per il Natale.

Qest’anno l’inizio della primavera astronomica si è verificata
il 20 marzo, questa Luna Piena del Lombrico è la prima dopo
l’equinozio  e  pertanto  domenica  prossima,  31  marzo,
festeggeremo la Pasqua. Per questo motivo è definita anche
Luna Pasquale.

ECLISSI PENOMBRALE
Agli  occhi  più  allenati  la  luna  piena  è  apparsa  un  po’
‘sbiadita’.  Cosa  ha  causato  questo  strano  fenomeno?  Si  è
verificata un’ eclissi penombrale della Luna, che si è trovata



a transitare solo nella penombra – e non nell’ombra – della
Terra.

UNA “MICROLUNA”
Un’altra caratteristica di questo plenilunio è stata quella di
vedere, per un occhio allenato, un disco lunare leggermente
più piccolo del solito. Questo “rimpicciolimento” è dovuto al
fatto che la Luna ha raggiunto la fase di piena trovandosi
all’ apogeo, il punto più lontano dalla Terra. Per questo è
chiamata anche Microluna che è l’opposto della Superluna che,
invece,  si  verifica  quando  il  nostro  satellite  naturale
raggiunge  la  sua  pienezza  al  perigeo.  La  Luna  Piena  del
Lombrico è stata la seconda e ultima Microluna del 2024.

CURIOSITÀ
Oltre al nome di Luna Piena del Lombrico è conosciuta anche
con il nome di Luna che Dorme, Luna Ventosa, Luna del Raccolto
e Luna del Mais.
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Straight!
Architetture che ci mettono la faccia(ta)

Cliccare sul tempio per una meravigliosa fotogalleria ;-).
Naturalmente…in continuo aggiornamento!
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Invicti
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ACCADDE OGGI…
…il 3 marzo 1977

Quel giorno, in occasione di un volo di ambientamento su un
velivolo della 46^ Aerobrigata di Pisa che si schianta contro
la sommità del Monte Serra, perdono la vita 38 allievi del
primo anno dell’Accademia Navale di Livorno.
Nella sciagura periscono, oltre ai cadetti, anche l’ufficiale
accompagnatore  e  i  cinque  membri  dell’equipaggio
dell’Aeronautica  Militare.

L’evento segnò particolarmente gli allievi del corso Invicti
che  decisero,  al  rientro  della  campagna  addestrativa  sul
Vespucci, di disegnare, come da tradizione, la bandiera del
corso inserendovi elementi che richiamavano quella tragedia ed
i compagni caduti.

La bandiera, su fondo azzurro, presenta al centro una spada e
una stella. Alla destra vi è una Lira greca a metà, (Vega è il



nome di una stella della costellazione della Lira ed anche il
nominativo  radio  del  C-130  coinvolto  nell’incidente),  a
rappresentare la parte del corso che perì nella sciagura del
Monte Serra. A sinistra, invece, vi è la prora di una Nave che
simboleggia la restante parte del corso in navigazione su nave
Vespucci.  La  lira  e  la  prora  sono  unite  tra  loro,  a
simboleggiare  il  legame  indissolubile  tra  tutti  gli
appartenenti  al  corso.
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La Luna piena della neve. E
non solo…
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LA LUNA PIENA DELLA NEVE❄️

Oggi, 24 febbraio, la Luna raggiungerà la sua fase di pienezza
alle  13.30  circa,  ora  italiana:  il  nostro  satellite  sarà
posizionato davanti alla costellazione del Leone ma non sarà
possibile osservarla in quel momento preciso perchè ancora
sotto l’orizzonte: dovremo così aspettare il crepuscolo serale
per vederla sorgere (immagine).
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Questa Luna piena sarà una “Microluna”, la prima del 2024. È
così  chiamata  quando  la  ‘pienezza’  coincide  con  il  suo
passaggio in apogeo, ossia nel punto della sua orbita più
lontano dalla Terra, a circa 400000 km (la distanza media é di
circa 384000).
Ciò significa che ai nostri occhi la Luna apparirà un po’ meno
grande (7%) e meno luminosa (14%) del solito.

Nel nostro emisfero siamo in pieno inverno e può capitare che
nevichi.  Per  questo  la  luna  piena  di  febbraio  è
tradizionalmente  chiamata  la  Luna  della  Neve.
Le tribù indiane del Nord America la chiamavano anche Luna
della  Fame  poichè  in  questa  stagione  la  caccia  diventava
difficoltosa.
La luna piena di febbraio ha anche altri nomi secondo le
diverse culture. Eccone alcuni:

Cinese: Luna dei Germogli
Celtico: Luna del Ghiaccio
Creek: Luna dell’Aquila



Nell’emisfero Sud, dove adesso è estate, è chiamata Luna del
Grano, Luna dell’Orzo, Luna Rossa, Luna del Segugio.

Ecco di seguito gli orari (di Roma) per osservare la Luna
piena:

Oggi (sabato) 24 feb, sorgerà alle 17.53 e tramonterà domani,
domenica, alle 07.09;

Domani domenica 25 feb, sorgerà alle 18.54 e tramonterà lunedì
26 mattina alle 07.29;
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Le  Ceneri  –  Mercoledì  14
febbraio 2024
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Per uno scherzo del calendario di questo 2024, il giorno di
oggi, 14 febbraio, la festa di San Valentino, patrono degli
innamorati, si celebra il Mercoledì delle Ceneri.

LE CENERI
Il Mercoledì delle Ceneri è un giorno di digiuno e astinenza
che segna l’inizio della Quaresima.
È una data calcolata su quella della Pasqua: precisamente 40
giorni  prima,  escludendo  le  domeniche  (che  non  sono
considerate  giorni  di  digiuno);
Includendo invece le domeniche, ricorre 46 giorni prima della
Pasqua (o 44 prima del Venerdì santo).
Cade dunque in una data diversa da un anno all’altro ma in
ogni caso compresa tra il 4 febbraio e il 10 marzo.

RITO ROMANO



La parola “ceneri” richiama invece in modo specifico il rito
liturgico  che  caratterizza  il  primo  giorno  di  quaresima,
durante il quale il celebrante sparge un pizzico di cenere
benedetta, ottenuta bruciando i rami d’ulivo benedetti nella
Domenica delle palme dell’anno precedente, sul capo o sulla
fronte dei fedeli per ricordare loro la caducità della vita
terrena  e  per  spronarli  alla  penitenza.  Mentre  impone  le
ceneri a ciascun fedele, il celebrante pronuncia infatti una
formula di ammonimento, Memento, homo, quia pulvis es, et in
pulverem reverteris (Genesi 3,19);
“Ricordati che sei polvere e in polvere ritornerai”.

RITO AMBROSIANO
Nel rito ambrosiano la Quaresima è posticipata di quattro
giorni. Ha inizio la domenica immediatamente successiva al
mercoledì delle ceneri (il prossimo 18 febbraio) e pertanto il
carnevale terminerà il 17 febbraio (“sabato grasso”!) .

Mentre la tradizione popolare meneghina fa risalire il proprio
carnevale  prolungato,  o  “carnevalone”,  a  un  “ritardo”
annunciato dal vescovo di Milano sant’Ambrogio, impegnato in
un pellegrinaggio, nel tornare in città per celebrare i riti
quaresimali, in realtà la diversa datazione della festa delle
Ceneri dipende dal diverso computo cronologico dei 40 giorni
della Quaresima (40 giorni includendo le domeniche che sono di
digiuno), conservato peraltro anche nel rito bizantino.

CURIOSITÀ
Tornando al rito romano, la coincidenza di quest’anno, ovvero
del Mercoledì delle Ceneri che cade lo stesso giorno della
festa di S. Valentino (14 febbraio), si è già verificata nel
2018 e si riproporrà nel 2029.
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9  febbraio  –  Giornata
Mondiale della Lingua e della
Cultura Greca. ��

Il 9 febbraio è la Giornata Mondiale della Lingua e della
Cultura Greca. ��
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Ogni anno il 9 febbraio si celebra la Giornata Mondiale della
lingua  e  della  Cultura  Greca  istituita  nel  2017  per
evidenziare il ruolo fondamentale della lingua e della cultura
greca  nello  sviluppo  e  nel  consolidamento  della  cultura
europea e mondiale.
La data scelta, il 9 febbraio, commemora la morte del poeta
romantico Dionysios Solomos avvenuta nel 1859.
È considerato il maggiore dei poeti in lingua greca moderna,
fu sostenitore dell’indipendenza ed è l’autore dell’attuale
inno nazionale greco.

καθαροί ουρανοί
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S.Agata:  patrona  di  Malta,
San Marino e Catania..
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Il 5 febbraio si festeggia SANT’AGATA

Sant’Agata è patrona della città di Catania, della Repubblica
di San Marino�� e di Malta��.

A lei sono devoti i fonditori di campane, le donne affette da
patologie al seno, le balie, le nutrici, gli infermieri; è
inoltre  invocata  contro  incendi,  eruzioni  e  disastri
ambientali.

CURIOSITÀ
In Argentina, dove si trova in questi giorni Nave Vespucci, S.
Agata è considerata protettrice dei Vigili del fuoco come da
noi lo è S. Barbara.
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Oggi 3 febbraio…S. BIAGIO

Il 3 febbraio si festeggia SAN BIAGIO, il santo ricordato come
protettore della gola.
Il miracolo più noto del santo fu il salvataggio di un ragazzo
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che stava per essere soffocato da una spina di pesce.
Così, nella tradizione cristiana, le candele benedette il 2
febbraio (Candelora) vengono utilizzate il giorno successivo
(San Biagio) per la benedizione della gola.

CURIOSITÀ

“San Biagio e gli uragani”

Il santo è considerato anche protettore contro gli uragani.
Questo  è  sempre  legato  alla  agiografia:  nell’VIII  secolo,
mentre venivano portate le sue reliquie a Roma, una tempesta
sorprese la nave con il prezioso carico vicino alle coste
dell’Italia Meridionale e si fermò a Maratea, in Provincia di
Potenza.
I marateoti portarono questi resti sacri nella loro basilica,
la quale li custodisce ancora oggi.

[Nella  foto  il  Cristo  Redentore  di  Maratea  sul  Monte  S.
Biagio].
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LA CANDELORA
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Oggi, 2 Febbraio, si è celebrata la CANDELORA, festa cattolica
della Presentazione al Tempio di Gesù.
Sono state benedette e distribuite le candele, simbolo di
Cristo “luce per illuminare le genti”, come il bambino Gesù
che venne portato al Tempio di Gerusalemme, 40 giorni dopo la
nascita, come previsto dalla legge giudaica per i primogeniti
maschi.

LA CANDELORA A ROMA
A Roma ogni anno, secondo un’usanza consolidata da decenni, si
svolge la Candelora dei Fiumaroli grazie all’Arciconfraternita
di Santa Maria dell’Orto, il più antico sodalizio mariano
ancora attivo a Roma.
Si  tratta  di  un’antichissima  tradizione  che  risale  al  XV



secolo e che ogni anno si rinnova.
La Canderola dei Fumaroli, che riguardava i barcaroli sul
Tevere, oggi abbraccia tutte le persone che, a diverso titolo,
lavorano ancora sul fiume o hanno a che fare con il Tevere:
forze  dell’ordine,  della  regione,  associazioni  sportive,
federazioni, aziende e tutti coloro che amano il fiume Tevere.
La mattina del 2 febbraio (ultimamente nella domenica più
prossima a questa data) tutti si presentavano sulle proprie
imbarcazioni per la benedizione solenne e la consegna dei
ceri.
Gli equipaggi potevano accenderli – come segno di devozione
alla  Madonna  e  come  richiesta  d’aiuto  –  solo  in  caso  di
pericolo, malattia, temporali e tempeste.

CURIOSITÀ
Il giorno della Candelora viene preso in considerazione dalla
tradizione  popolare  per  predire  l’andamento  della  seconda
parte della stagione fredda.

Un proverbio TOSCANO recita:
Candelora, se nevica o se plora dell’inverno sèmo fora
Ma se è sole o solicello, siamo ancora a mezzo inverno.

L’analogo proverbio VENETO, invece, dice:
Candelora, se la vien con sol e bora
de l’inverno semo fora
Se la vien con piova e vento
de l’inverno semo drento.

Quindi una Candelora di bel tempo preannuncia per i TOSCANI un
inverno  a  venire  ancora  rigido  mentre  per  i  VENETI,  già
l’inizio della buona stagione.
Quale sarà il giusto pronostico?
Quello veneto o quello toscano? Vedremo!
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Sabato  20  gennaio  2024:
Castore,  la  stella  di  S.
Sebastiano

“I nostri piloti usavano chiamare le stelle coi nomi dei Santi
del calendario, nel giorno dei quali esse stelle compariscono
sull’orizzonte al cosmico punto ortivo.”
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(Obizzo Guidotti 1571 – 1638)

La stella di S. Sebastiano (CASTORE)

CASTORE, non è una stella singola ma un sistema di 3 coppie di
stelle. È visibile in vicinanza di Polluce (la stella di S.
Antonio) ed insieme formano la costellazione dei Gemelli. È la
ventitreesima stella più luminosa del cielo notturno e si
trova a circa 51 anni luce da noi.
I nomi delle due stelle e della costellazione stessa, derivano
dai gemelli della mitologia greca, Castore e Polluce.

La leggenda
I gemelli erano noti anche come DIOSCURI, ovvero “figli di
Zeus” ma non lo erano entrambi.
Si narra, infatti, che ZEUS si innamorò della bella LEDA,
moglie del re TINDARO, e si unì a lei con l’inganno. A Leda
nacquero poi due gemelli, Polluce e Castore, ma si dice che
Castore fosse figlio di Tindaro (marito di Leda), unitosi di
nuovo a lei dopo gli amori di questa con Zeus.
Pertanto Polluce, quale figlio di un dio, era immortale, a
differenza del fratello “umano” Castore.
I  due  ragazzi  crebbero  molto  uniti  e  diventarono  forti  e
coraggiosi: qualsiasi decisione dovessero prendere lo facevano
assieme, senza mai litigare.
Erano talmente coraggiosi da partecipare alla spedizione degli
“ARGONAUTI”, quel gruppo di eroi che, sotto il comando di
Giasone, compirono l’avventuroso viaggio a bordo della nave
Argo per la riconquista del vello d’oro.
Per aver placato una tempesta durante la spedizione, i due
gemelli furono considerati PROTETTORI DEI NAVIGANTI.
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